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P R O V I N C I A    D I    B R E S C I A

____________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Riunitasi nella sala delle adunanze il giorno 20 Luglio 2009, alle ore 10:45.

Sotto la Presidenza del Presidente MOLGORA DANIELE;

con l’intervento dei signori:

MOLGORA DANIELE
Presidente
Presente

ROMELE GIUSEPPE
Vice Presidente
Presente

MAISETTI MARIO
Assessore
Presente

PRANDELLI GIORGIO
Assessore
Presente

SALA ALESSANDRO
Assessore
Presente

TOMASONI GIAN FRANCESCO
Assessore
Presente
PAROLINI MAURO
Assessore
Presente

GHIRARDELLI CORRADO
Assessore
Assente

BONTEMPI GIORGIO
Assessore
Presente

PELI ARISTIDE
Assessore
Presente

MANDELLI FABIO
Assessore
Presente

DOTTI STEFANO
Assessore
Presente

Partecipa il Segretario Generale Reggente Dott. SALA INNOCENZO .

OGGETTO:
FUNZIONI IN MATERIA DI CACCIA: INTEGRAZIONI GENERALI DI COMPETENZA PROVINCIALE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2009-10 E ALTRE DISPOSIZIONI.

Udita la relazione dell’Assessore SALA ALESSANDRO;

LA GIUNTA PROVINCIALE

Visti:

· il calendario venatorio regionale, approvato con legge regionale 02 agosto 2004 nr. 17 e successive modifiche ed integrazioni;

· gli artt. 27, 34, 40 e 43 della legge regionale 16 agosto 1993 nr. 26 e successive modificazioni, recante norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria;

· il Regolamento regionale 4 agosto 2003 nr. 16, capo IV, (relativo alla disciplina dell’esercizio venatorio nella Zona faunistica delle Alpi) e capo VI (relativo all’allenamento e addestramento dei cani da caccia di età non superiore ai 15 mesi);

· l’art. 1 comma 1, lettera b) della legge regionale 18/2008 di recepimento delle disposizioni del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 17/10/2007 (criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS));

· il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 22/01/2009 (modifica del decreto 17 ottobre 2007, concernente i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)) nel testo aggiornato a seguito della sentenza del T.A.R. Lazio 25 maggio 2009 n. 5239/09;

· l’art. 10, comma 1 della legge 353/2000 (legge quadro in materia di incendi boschivi);

Considerato che:

1) ai sensi del predetto calendario venatorio regionale le province possono:

a) posticipare l’apertura della caccia in forma vagante sino al 1° ottobre per una maggiore tutela delle produzioni agricole e per consentire un adeguato sviluppo della fauna stanziale;

b) previo parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica (ora I.S.P.R.A.), anticipare sino al 1° settembre l'apertura della caccia in forma d'appostamento fisso e temporaneo alle specie cornacchia grigia, cornacchia nera, tortora (Streptopelia turtur) e merlo, anticipando in misura corrispondente il termine di chiusura;

c) prevedere limitazioni alla caccia vagante e all’uso del cane nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio;

d) prevedere limitazioni all’uso del cane da seguita nel periodo compreso fra l’8 dicembre ed il 31 gennaio;

e) fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì, sentito l’INFS, regolamentare l’esercizio venatorio da appostamento fisso all’avifauna migratoria nel periodo intercorrente dal 1° di ottobre al 30 novembre, integrandolo con due giornate settimanali;

f) disciplinare l’addestramento dei cani nei trenta giorni antecedenti l’apertura della caccia negli Ambiti e Comprensori alpini;

g) nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio, sentiti i comitati di gestione, vietare la caccia al fagiano, fatta eccezione per le aziende faunistico-venatorie ed agri-turistico-venatorie;

h) disciplinare la caccia al cinghiale disponendo che la stessa possa essere praticata dal 1 ottobre al 31 dicembre o dal 1° novembre al 31 gennaio; 

i) limitatamente alle specie di ungulati camoscio, capriolo, cervo e muflone, sentito l’Istituto nazionale della fauna selvatica, modificare i termini per la caccia di selezione autorizzandola dal 1° agosto al 31 gennaio;

2) ai sensi di quanto disposto dal capo IV° del regolamento regionale 16/2003 (esercizio venatorio in Zona Alpi) le province possono:

a) nell’intero territorio alpino e nelle zone collinari e montane contigue, emanare disposizioni limitative all’esercizio venatorio riguardo a forme, tempi e modi, anche limitatamente a singole unità di gestione (comprensori, settori ecc..) su proposta e d’intesa con i Comitati di gestione  dei Comprensori alpini (art. 14, comma 2);

b) disciplinare la caccia da appostamento temporaneo, fermo restando il divieto nella zona di maggior tutela (art. 15, comma 1 );

c) disciplinare nel comparto di minor tutela (Zona B), successivamente al 30 novembre, la caccia al cinghiale, alla volpe e al fagiano in zone previamente individuate (art. 17, comma 2);

d) individuare, di concerto con i Comitati di gestione dei Comprensori alpini,  zone limitate per la caccia alla beccaccia con il cane da ferma e/o riporto nelle quali consentire l’esercizio venatorio per tre giorni settimanali anche a scelta nella zona di maggior tutela (art. 17 comma 4);

3) ai sensi di quanto disposto al capo VI dello stesso regolamento regionale l’allenamento e l’addestramento dei cani da caccia di età non superiore ai 15 mesi sono comunque vietati:

· nella zona Alpi di maggior tutela, comparto “A”;

· nella zona Alpi di minor tutela comparto “B”, e negli ambiti territoriali di caccia, nei mesi di aprile e maggio;

4) ai sensi di quanto disposto dagli articoli 27 e 43 della legge regionale 26/93 e successive modificazioni, le province:

a) possono vietare l’uso del cane da seguita, oltre che al camoscio, anche agli altri ungulati, sentiti i Comitati di gestione dei Comprensori alpini (art. 43, comma 1, lettera ff)) ;

b) sentiti i Comitati di gestione interessati, individuano per ogni Comprensorio l’altitudine massima raggiungibile in esercizio o attitudine di caccia con mezzi motorizzati (art.27, comma 7);

c) possono individuare di intesa con i Comitati di gestione aree a gestione venatoria differenziata per la tutela di particolari specie faunistiche (art. 34, comma 1, lettera d); 

Ritenuto di dettare le necessarie disposizioni integrative di carattere provinciale al calendario venatorio regionale preindicato per la stagione 2009/2010;

Richiamati:

· la deliberazione consiliare 19-04-1999, n. 30 con la quale è stato approvato il testo coordinato con le modifiche e le integrazioni al piano faunistico venatorio provinciale;

· la deliberazione consiliare 27-07-2001, n. 36 con la quale sono state approvate alcune integrazioni  e  modifiche  al predetto  piano faunistico venatorio;

· la deliberazione consiliare 30-09-2002, n. 37 con la quale è stata approvata la costituzione di un solo Ambito territoriale di caccia esterno alla zona faunistica delle Alpi;

· la deliberazione consiliare 23-12-1999, n. 67, con la quale sono state definite alcune norme integrative regolamentari per lo svolgimento dell'attività venatoria in conformità ai parametri regionali;

· il provvedimento del dirigente del Settore Caccia Pesca e Sport in data 17-04-2009, n. 1249/09, con la quale è stato definito il numero dei cacciatori ammissibili in ogni Ambito territoriale e Comprensorio alpino di caccia;

Preso atto che l’I.S.P.R.A.  (ex I.N.F.S.), interpellato con nota in data 12 maggio 2009 in merito alla facoltà di anticipare sino al 1° settembre l'apertura della caccia in forma d'appostamento fisso e temporaneo alle specie Cornacchia grigia, Cornacchia nera, Tortora (Streptopelia turtur) e Merlo, anticipando in misura corrispondente il termine di chiusura,  ha espresso parere favorevole;

Preso, altresì, atto che lo stesso istituto interpellato con nota in data 12 maggio 2009 in ordine alla facoltà di cui al punto 1, lettera e) (integrazioni di due giornate di caccia da appostamento fisso nel periodo ottobre – novembre) ha espresso il proprio parere negativo in considerazione del fatto che al momento mancano i presupposti tecnici affinchè l’Amministrazione provinciale possa consentire la caccia da appostamento secondo le modalità adottate nel corso delle precedenti annate venatorie (lettera 8 giugno 2009, n. 024255);

Rilevato che l’indicato parere (obbligatorio ma non vincolante) è formulato sulla scorta dei seguenti riferimenti normativi:

· art. 1 comma 2 della legge 157/92 (l’esercizio dell’attività venatoria è consentito purchè non contrasti con l’esigenza di conservazione della fauna selvatica e non arrechi danno effettivo alle produzioni agricole);

· art. 7, comma 4 della direttiva 79/409/CEE  (tutela della specie di avifauna migratoria durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione);

Osservato che il generale atteggiamento di cautela evocato dall’organo consultivo e dalla stessa Comunità europea in materia di prelievo venatorio in relazione alle preminenti esigenze di conservazione della fauna selvatica  non pare oggettivamente configgere con l’indicata facoltà provinciale, anche tenuto conto che il periodo ottobre-novembre è, da tempo immemorabile, il momento della cosiddetta “furia” del transito degli uccelli migratori;

Considerato, d’altra parte, che la caccia da appostamento fisso, già rigorosamente disciplinata dal legislatore in ordine ai tempi, ai modi e ai limiti del suo esercizio in quanto forma di caccia esclusiva, risulta storicamente tra le più radicate e tradizionali in gran parte del territorio provinciale ed è noto che lo stesso legislatore fa spesso richiamo alle tradizioni locali quale criterio scriminante per consentire talune modalità d’esercizio venatorio di limitato interesse territoriale, come emerge nella fattispecie in esame;

Rilevato, inoltre, che nel periodo autunnale, le non infrequenti giornate di pioggia e di maltempo riducono oggettivamente le giornate di caccia teoricamente fruibili;

Visti i pareri acquisiti agli atti dei Comitati di gestione dell’Ambito territoriale e dei Comprensori alpini di caccia;

Sentito il parere della Consulta provinciale della caccia espresso nella seduta 15/07/2009;

Visto l’art. 18 della L. 11.2.1992  n. 157;

Tenuto conto dell’assetto territoriale ai fini faunistico-venatori, come risultante dalla suddivisione in n. 8 Comprensori alpini e un Ambito territoriale di caccia;

Ravvisata la necessità di dare immediata eseguibilità al presente provvedimento; 


Visto, ai sensi dell’art. 49 - comma 1 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in data 16/07/2009 del Responsabile del Settore Caccia Pesca e Sport Pea Federico;


Visto,  ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di legittimità in data 20/07/2009 del Segretario Generale Reggente Sala Innocenzo;

All’unanimità;

delibera

1) di consentire la caccia alla Cornacchia grigia, Cornacchia nera, Tortora (Streptopelia tutur) e al Merlo da appostamento fisso e temporaneo nelle giornate di domenica e giovedì fino alle ore 13,00 a decorrere dal 3 settembre sino al 17 settembre 2009, esclusa la zona faunistica delle Alpi, anticipando, altresì, la chiusura del prelievo del merlo e della Tortora al 22 dicembre 2009 e delle Cornacchie al 22 gennaio 2010;

2) di consentire nel predetto periodo, per le specie Tortora e Merlo, un prelievo massimo giornaliero di cinque capi per specie;

3) di fissare l’apertura della caccia in forma vagante e da appostamento fisso nei Comprensori alpini la terza domenica di settembre (20 settembre 2009);

4) di non vietare la caccia al fagiano nel mese di gennaio 2010;

5) di stabilire che la caccia alla beccaccia inizia mezz’ora dopo gli orari di avvio della giornata di caccia riportati sul tesserino regionale;

6) di disciplinare l’esercizio venatorio nel mese di gennaio 2010 consentendo la caccia:

a) per tre giorni settimanali (a scelta):

· alla migratoria dagli appostamenti fissi già autorizzati alla data del 31 dicembre 2009, ivi compresa la caccia alla Cesena e al Tordo sassello da appostamento fisso già autorizzato alla stessa data nella zona faunistica delle Alpi (zona di minor tutela);

· vagante alle specie ammesse esclusivamente nelle paludi, negli stagni e negli specchi d’acqua artificiali predisposti per almeno tutta l’annata e relative rive, nelle stoppie bagnate od allagate, nonché nei seguenti laghi e corsi d’acqua  e relativa fascia di 50 metri dal rispettivo battente dell’onda: 

· LAGHI DI GARDA E D’ISEO;

· FIUME OGLIO: dalle paratoie di Sarnico, al confine con Cremona in comune di Ostiano;

· FIUME MELLA: dalla linea ferroviaria Milano/Venezia fino alla sua confluenza col fiume Oglio;

· FIUME CHIESE: dal ponte di Gavardo fino al confine con la provincia di Mantova;

· FIUME STRONE: da Scarpizzolo in comune di San Paolo, alla sua confluenza col fiume Oglio a Pontevico;

· FIUME GAMBARA: dalla cascina Cuchetta in comune di Leno, fino al confine con la provincia di Cremona sotto Fiesse;

· vagante alle predette specie (esclusa la volpe) anche nel restante territorio dell’ATC Unico nelle domeniche del mese di gennaio 2010;

· da appostamento temporaneo, nell’intera zona di pianura, limitatamente alle seguenti specie: Cesena, Colombaccio, Cornacchia grigia, Cornacchia nera, Gazza, Ghiandaia, Pavoncella e Tordo sassello;

7) di vietare l’uso del cane da seguita dopo l'8 dicembre, salvo che  per tipologie di caccia autorizzate da apposite disposizioni provinciali;

8) di disciplinare diversamente l’esercizio venatorio da appostamento fisso all’avifauna  migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1 ottobre e il 30 novembre 2009, integrandolo con altre due giornate settimanali di caccia;

9) di vietare l’allenamento e l’addestramento dei cani da caccia di età non superiore a 15 mesi nel territorio dell’Ambito territoriale di caccia unico, oltre che durante i mesi di aprile e maggio, anche durante il mese di giugno;

10) di disciplinare l’addestramento dei cani  nei trenta giorni antecedenti l’apertura generale della caccia in zona di pianura come segue:

· dal 20 agosto al 13 settembre per cinque giorni alla settimana (esclusi martedì e venerdì), limitatamente ai terreni incolti o comunque non in attualità di coltivazione e in zona boscata, ad esclusione dei terreni di recente rimboschimento, se tabellati, in tutte le zone di divieto di caccia, nelle zone di rifugio ed ambientamento per la fauna stanziale (zone rosse) e laddove non sia consentita la caccia ai sensi dell’art. 37, comma 8, della L.R. 26/93;

· l’addestramento dei cani, nell’Ambito territoriale di caccia unico, è subordinato al possesso del tesserino venatorio regionale con indicato l’Ambito territoriale di caccia di appartenenza; 

11) di stabilire che il prelievo del Cinghiale è consentito dal 1 ottobre al 31 dicembre, con facoltà di spostare il periodo dal 1 di novembre al 31 gennaio 2010 su proposta dei  Comitati di gestione dei Comprensori alpini o dell’Ambito territoriale di caccia, con provvedimento disposto dal dirigente del Settore e con le modalità fissate dall’apposito regolamento provinciale;

12) di consentire ad ogni cacciatore l’accesso nel solo Ambito di caccia o in uno solo degli otto Comprensori alpini, salvo quanto previsto dall’art. 33 della L.R. 26/93 e successive modifiche;

13) di stabilire che: 

b) durante l’intera stagione venatoria il cacciatore può prelevare complessivamente un numero di capi pari a 60 punti, così computati:

· ungulati (escluso il cinghiale): punti 30 con il limite di un capo annuale (salvo in caccia di selezione);

· gallo forcello o pernice bianca o coturnice o lepre bianca: punti 15, con il limite di tre capi annuali della stessa specie;

· lepre comune: punti 10;

· pernice rossa o starna: punti 5;

· fagiano: punti 3;

b) nell’Ambito territoriale e nei Comprensori alpini sono tuttavia fatti salvi, ove più restrittivi, i piani di prelievo adottati dai rispettivi Comitati di gestione;

14) di stabilire inoltre che il prelievo della volpe con l’uso del cane da tana e da seguita in squadre di cacciatori è consentito: in zona alpi (Comparto B) successivamente al 30 novembre e sino al 31 dicembre, mentre in zona di pianura  successivamente all'8 dicembre e fino al 31 gennaio 2010, con provvedimento disposto dal dirigente del Settore e su proposta del Comitato di gestione del Comprensorio alpino o dell’A.T.C. unico e con le modalità fissate dall’apposito regolamento provinciale;  

15) di vietare sui laghi di Garda e di Iseo, al fine di non pregiudicare l’attività turistica, la caccia agli acquatici sino al 4 ottobre compreso;

16) di applicare, quanto al prelievo abusivo di fauna stanziale e della beccaccia, in aggiunta alle sanzioni di legge, il risarcimento del danno provocato secondo i seguenti importi:

	per ogni  Fagiano 
	€
	100,00

	per ogni Pernice o Starna 
	€
	200,00

	per ogni Lepre comune, Cinghiale o Beccaccia
	€
	500,00

	per ogni Coturnice delle alpi, Gallo forcello (maschio),  Pernice bianca o Lepre bianca
	€.
	1.000,00

	per ogni Ungulato, Gallo cedrone, del Gallo forcello (femmina) e per ogni altra  specie stanziale vietata 
	€
	2.000,00


17) di dare atto che, in applicazione delle disposizioni dell’art. 10, comma 1 della legge 353/2000 (legge quadro in materia di incendi boschivi), limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco la caccia è vietata per ogni sua forma per la durata di un decennio;

18) di vietare la caccia vagante in tutto il territorio dell’ATC Unico, comprese quindi le zone dei Comuni facenti parte delle Comunità montane, quando i terreni sono in tutto o nella maggior parte coperti di neve;

19) di dettare disposizioni integrative riguardanti:

· l’apertura alla caccia vagante nei comprensori alpini di caccia;

· la disciplina dell’addestramento cani nei trenta giorni antecedenti l’apertura della caccia vagante nella Zona Faunistica delle Alpi;

· la definizione dei termini per la caccia di selezione autorizzandola del 16 agosto al 31 gennaio;

· la definizione di disposizioni limitative all’esercizio venatorio riguardo a forme, tempi e modi, anche limitatamente a singole unità di gestione;

· la caccia da appostamento temporaneo in Zona Alpi, fermo restando il divieto nella zona di maggior tutela;

· l’individuazione di zone limitate per la caccia alla beccaccia con il cane da ferma e/o riporto nelle quali consentire l’esercizio venatorio per tre giorni settimanali anche a scelta nella zona di maggior tutela; 

· l’uso del cane segugio per la caccia agli ungulati;

· l’individuazione dell’altitudine massima raggiungibile in esercizio o attitudine di caccia con mezzi motorizzati; 

· l’individuazione di aree a gestione venatoria differenziata per la tutela di particolari specie faunistiche;

· l’individuazione nel comparto di minor tutela (Zona B) di zone ove possibile effettuare la caccia oltre il 30 novembre al fagiano.

· l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia di età non superiore a 15 mesi

nel contesto di un apposito provvedimento relativo alla disciplina dell’esercizio venatorio in zona Alpi; 

20) di stabilire, inoltre, che:

a. i soci ammessi nell’ATC Unico, durante l’esercizio della caccia devono portare l’apposito tesserino identificativo;

b. durante la stagione venatoria il cacciatore che, pur senza fucile, volesse uscire ad addestrare il proprio cane, deve annotare la relativa giornata di caccia sul tesserino regionale;

21) di dare atto che il territorio dei Comuni di Desenzano, Lonato e Pozzolengo già incluso nel “Zona Speciale Starna”, è assoggettato allo stesso regime venatorio del restante territorio utile alla caccia non compreso nella zona faunistica delle Alpi;

22) di disporre che eventuali variazioni rese necessarie a seguito dell’entrata in vigore di nuove disposizioni legislative o regolamentari sono da ritenere automaticamente recepite;

23) di prendere atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa a carico del bilancio provinciale;

24) di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 - comma 4 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000.

IL PRESIDENTE
MOLGORA DANIELE
IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
SALA INNOCENZO 
In pubblicazione all’Albo Pretorio dal  @data_pub 

per giorni 15 consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000.
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